Comune di Montagnareale
(PROVINCIA DI MESSINA)

N° 195 del Reg. data  23/12/2003

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: ALIQUOTA I.C.I. ANNO 2004 - D.L.GVO 30/12/1992, N. 504 - DETERMINAZIONI.=
Omissis

F O R M U L A Z I O N E

      DATO ATTO  che con l’art. 1 del D.L. 30/12/1992, N. 504 è stata istituita a far data dall’anno 1993, l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

      CHE l’art. 6 del citato Decreto dispone che l’aliquota da applicare per il calcolo dell’imposta va determinata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 6 per mille, ovvero al 7 per mille per straordinarie esigenze di bilancio;

      CHE con deliberazione di G.M. n. 37 del 31/03/2003, esecutiva, per l’anno 2003 l’aliquota di tale imposta è stata determinata nel modo seguente:

a)  unità immobiliare adibita ad abitazione principale aliquota 5,5 per mille;

b)  immobili diversi dall’abitazione principale aliquota 6,5 per mille;

c)  detrazione sulla unità immobiliare adibita ad abitazione principale Euro 103,29; 

      CONSIDERATO che occorre provvedere a determinare l’aliquota dell’imposta de quo per l’anno 2004 e ciò entro il 31 dicembre 2003;

      RITENUTO di dover determinare l’aliquota ICI  e la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale per l’anno 2004 come segue:

Aliquota ridotta del 5,5 per mille esclusivamente in favore delle persone fisiche, soggetti passivi e soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale.

Da considerare, agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni previste per le abitazioni principali (aliquota ridotta e detrazione) i seguenti casi:

a)  unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze. Per pertinenza si intende il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, a condizione che siano ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale e purché ci sia coincidenza nella titolarità con l’abitazione principale e l’utilizzo avvenga da parte del proprietario o titolare del diritto reale di godimento; 

b)  unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o d’usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente ovvero presso un familiare, a condizione che la stessa non risulti utilizzata. L’utilizzo dell’abitazione può essere dimostrato anche attraverso il controllo dei consumi dei servizi a rete;

c)  unità immobiliare concessa dal proprietario in uso gratuito ai genitori e/o figli, a condizione che gli stessi vi abbiano la residenza e la occupino quale loro abitazione principale. L’utilizzo dell’abitazione deve essere dimostrato anche attraverso  l’intestazione dei servizi a rete e dal relativo consumo;

d)  unità immobiliare occupata dal coniuge del proprietario, quale abitazione principale, per effetto di provvedimento giudiziario di separazione coniugale;

e)  unità immobiliare posseduta da soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune, per ragioni di servizio, qualora l’unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai familiari del possessore. La sussistenza delle condizioni di fatto e di diritto per la fruizione della detrazione per abitazione principale, può essere attestata dall’interessato anche tramite autocertificazione, la quale può essere soggetta a controllo da parte dell’Ufficio comunale competente;

f)  unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune, a titolo di proprietà o di usufrutto, da cittadino italiano residente all’estero, per ragioni di lavoro, a condizione che non sia locata;

g)  unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione, dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all’UTE, regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità medesime. In tal caso, l’equiparazione ad abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione;

h)  unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale;

i)  immobili diversi dall’abitazione principale e le aree fabbricabili aliquota 6,5 per mille;

j)  detrazione sulla unità immobiliare adibita ad abitazione principale € 103,29;

./.   ./.   ./.

          RITENUTO di dover elevare, per l’anno 2004, da € 103,29 a € 154,94, la detrazione spettante per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, limitatamente alle categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico - sociale, come individuati nell’allegato “A”;

       CONSIDERATO che il gettito eccedente il 6 per mille sulle unità immobiliari diverse dalle abitazioni principali serve a compensare  minori entrate e maggiori e nuove spese;  

      VISTO il Decreto L.vo 30/12/1992, n. 504;

      VISTO il Decreto L.vo 15/02/1997, n. 446;

      VISTA la Legge 27/12/1997, n. 449;

      VISTA la Legge 23/12/1998, n. 448;

      VISTA la Legge 23/12/1999, n. 488;

      VISTA la Legge 22/12/2000, n. 388;

      VISTO il D:Lgvo n. 267/2000;
      VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità;

      VISTO il vigente O.A.EE.LL., approvato con L.R. 15/05/1963, n.16 e successive modifiche ed integrazioni

      VISTA la Legge n. 142/1990;

      VISTO lo Statuto Comunale;

P R O P O N E

Di dover determinare l’aliquota ICI  e la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale per l’anno 2004 come segue:

Aliquota ridotta del 5,5 per mille esclusivamente in favore delle persone fisiche, soggetti passivi e soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale.

Da considerare, agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni previste per le abitazioni principali (aliquota ridotta e detrazione) i seguenti casi:

a)  unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze. Per pertinenza si intende il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, a condizione che siano ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale e purché ci sia coincidenza nella titolarità con l’abitazione principale e l’utilizzo avvenga da parte del proprietario o titolare del diritto reale di godimento; 

b)  unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o d’usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente ovvero presso un familiare, a condizione che la stessa non risulti utilizzata. L’utilizzo dell’abitazione può essere dimostrato anche attraverso il controllo dei consumi dei servizi a rete;

c)  unità immobiliare concessa dal proprietario in uso gratuito ai genitori e/o figli, a condizione che gli stessi vi abbiano la residenza e la occupino quale loro abitazione principale. L’utilizzo dell’abitazione deve essere dimostrato anche attraverso  l’intestazione dei servizi a rete e dal relativo consumo;

d)  unità immobiliare occupata dal coniuge del proprietario, quale abitazione principale, per effetto di provvedimento giudiziario di separazione coniugale;

e)  unità immobiliare posseduta da soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune, per ragioni di servizio, qualora l’unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai familiari del possessore. La sussistenza delle condizioni di fatto e di diritto per la fruizione della detrazione per abitazione principale, può essere attestata dall’interessato anche tramite autocertificazione, la quale può essere soggetta a controllo da parte dell’Ufficio comunale competente;

f)  unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune, a titolo di proprietà o di usufrutto, da cittadino italiano residente all’estero, per ragioni di lavoro, a condizione che non sia locata;

g)  unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione, dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all’UTE, regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità medesime. In tal caso, l’equiparazione ad abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione;

h)  unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale;

i)  immobili diversi dall’abitazione principale e le aree fabbricabili aliquota 6,5 per mille;

j)  detrazione sulla unità immobiliare adibita ad abitazione principale € 103,29;

DI ELEVARE, per l’anno 2004, da € 103,29 a € 154,94, la detrazione spettante per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, limitatamente alle categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico - sociale, come individuati nell’allegato “A”;
ALLEGATO  “A”

FASCE DI POPOLAZIONE IN SITUAZIONE DI PARTICOLARE DISAGIO ECONOMICO- SOCIALE:
Pensionati
Famiglie 


FASCE REDDITUALI MINIME PER RIENTRARE NELLE CATEGORIE DI SOGGETTI CHE SI TROVANO IN PARTICOLARE DISAGIO ECONOMICO-SOCIALE  ANNO 2004 -.


PENSIONATI:
 Reddito effettivo €    Nucleo familiare       
  7.500,00       1 persona      
15.000,00       2 persone   

PENSIONATI ULTRASESSANTACINQUENNI:

Reddito effettivo €    Nucleo familiare       
  9.000,00       1 persona      
14.000,00       2 persone   

FAMIGLIE:

Reddito effettivo €    Nucleo familiare       

10.000,00      1 persona

15.200,00      2 persone    

Inoltre il reddito effettivo, va aumentato:

a) di € 4.000,00 per ogni soggetto passivo nel cui nucleo familiare risulti a carico uno o più disabili con invalidità non inferiore al 100%;

b) di € 1.200,00 per ogni figlio o altro familiare fiscalmente a carico.(Si intende fiscalmente a carico una persona che percepisce un reddito non superiore a    € 2.840,51);
c) di € 4.000,00 per ogni soggetto passivo portatore di handicap con invalidità non inferiore al 100% 
Per reddito effettivo s’intende il reddito imponibile IRPEF a cui vanno aggiunti eventuali:
pensioni di guerra e pensioni e redditi esteri;
rendite INAIL, 
rendite tassate alla fonte (BOT, CCT) per importi superiori a € 516,46;
gli assegni periodici percepiti dal coniuge, inclusi quelli destinati al mantenimento dei figli, in conseguenza di separazione legale, divorzio o annullamento del matrimonio.

CONDIZIONI PARTICOLARI:
L’aumento della detrazione non si applica agli immobili rientranti nella classificazione delle abitazioni signorili o similari( A1 “signorili”, A7 “villini”, A8 “ville”, A9 “castelli, palazzi di pregio storico - artistico”).
Il diritto all’aumento della detrazione spetta a condizione che l’unità immobiliare abitata sia l’unica del nucleo familiare sia sul territorio nazionale sia altrove.
Il contribuente interessato, per aver diritto alla maggiore detrazione, deve presentare apposita richiesta all’Ufficio Tributi di questo Comune, entro e non oltre  il 30 giugno  di ogni anno. In caso di acquisizione dei requisiti nel secondo semestre, tale richiesta  può essere presentata  entro e non oltre 31 dicembre dello stesso anno e ribadita, annualmente sempre entro il mese di giugno .
Tale dichiarazione, rilasciata, sotto la propria responsabilità e con firma autenticata, deve     dimostrare il possesso, a quella data, di tutti i requisiti di cui sopra. 
Il Comune si riserva di fare tutti gli accertamenti necessari per controllare la veridicità di quanto dichiarato.
Omissis

L A   G I U N T A   M U N I C I P A L E

VISTA la superiore proposta di deliberazione;

CONSIDERATO che

VISTA la Legge 08.06.1990, n°142 così come recepita con Legge Regionale 11.12.1991, n°48 e successive modificazioni;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTA la Circolare n°2 dell’11.04.1992 dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali;

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.53 della Legge 08.06.1990, n°142 recepito dall’art.1, comma 1°, lettera i) della L.R. 11.12.1991, n°48 e successive modificazioni;

VISTA l’attestazione di copertura della spesa;

RICHIAMATO l’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge nel presente dispositivo e che,  con separata votazione e con voti favorevoli unanimi, viene dichiarata immediatamente esecutiva.





















